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Riunione nella sede di via Giulia 
dei giudici della Dna che vogliono 
strumenti e norme ben definite 
per far funzionare sul serio gli uffici 

«L'iniziativa ha carattere costruttivo» 
Ma non mancano i giudizi critici 
sull'operato del «capo», Bruno Siclari 
Il ministro promette un intervento 

Superprocura, i sostituti in «conclave» 
Uh dc)cuirierrto per denundare la crisi d'idmtità tì 
Un documento all'unanimità per chiedere «in maniera 
costruttiva» una Superprocura realmente efficiente. Ie-
n i venti sostituti della Dna si sono riuniti in assemblea; 
una riunione «calda» dopo la fuga di notizie che aveva 
reso dì dominio pubblico il malessere interno alla 
struttura, che non ha ancora un ruolo definito. Malgra
do l'unanimità t sostituti sono divisi sul giudizio sull'o
perato del superprocuratore Siclari. 

GIANNI CIPRIANI 

BEI ROMA. Un giorno di «con
clave», nel tentativo di trovare 
una soluzione alla crisi d'iden
tità che ha investito la Super-
procura, organismo ideato per 
diventare uno strumento mo
derno ed efficace per la lotta 
alla mafia e che invece è anco
ra alla ricerca di un ruolo reale. 
Ieri i venti sostituti procuratori 
nazionali si sono riuniti per tut
to il giorno negli uffici di via 
Giulia per discutere. Discutere 
e confrontarsi sul «che fare». È 
stata una discussione molto 
animata, ed era inevitabile, so
prattutto dopo la pubblicazio
ne del documento a uso inter
no firmato da 18 sostituti su 20 
nel quale si muoveva una serie 
di rilievi critici sulla gestione 
della Superprocura. ... ••- --••"?. 

Proprio la «fuga di notizie», 
quasi più che la stessa crisi d'i
dentità che investe la struttura, 
ha fatto salire la lemperatura e 
ha provocato una ridda di in
terpretazioni ' «dietrologiche» 
sui motivi che hanno indotto 
un sostituto a passare il docu
mento alla stampa: alcuni lo 
hanno interpretato come un 
attacco alla Superprocura, nel 
tentativo -di delegittimare la 
struttura; altri come un attacco 

al suo capo, Bruno Siclan, altri 
ancora come un tentativo, le
gittimo, di far esplodere un ca
so altrimenti destinato a finire 
nel calderone dei problemi ir-

: risolti. Trovare una mediazio
ne per approvare un docu
mento all'unanimità non è sta-

: to facile. Ma alla fine un accor-
; do è stato trovato intomo a un 
comunicato nel quale si preci
sava che il significato del do-

, cumento critico era a uso in- • 
temo e, comunque, le inten-, 
zioni dei suoi estensori erano 

: «costruttive» e «propositive». 
Tutto qui. Una divisione, sem
mai, c'è stata su Siclari: alcuni ' 
volevano sottolineare la fidu- -, 
eia nei suoi confronti; altri han-

- no ritenuto che evitare di ma-
; nifestare la «sfiducia» fosse suf
ficiente. Una differenza di non 
poco conto, termometro di un 

' differente atteggiamento che i 
'sostituti hanno nei confronti 
del loro capo, sul conto del 

. quale, nel documento stilato a 
metà •. settembre, non sono 
mancati i rilievi critici, soprat- ' 

: tutto per una sua vocazione • 
presenzialista. «Queste iniziati-
ve che sono peraltro apparse 

. prevalentemente della perso- ' 
• na del procuratore nazionale 

piuttosto che dell'ufficio - era 
scritto nel documento - hanno 
indubbiamente degli effetti pcn- -
sitivi... Esse rischiano però di 
accreditare all'esterno l'idea di 
un ufficio non corrispondente 

Jallarealta». . ,.--... - *_..-. ; 
Siclari, certamente, non ha il 

carisma di Agostino Cordova. 
Ma non è lui il problema prin- , 
cipale, che è semmai quello 
dell'organizzazione dell'ufficio 
che, a nove mesi di distanza, e : 

praticamente nulla: non ci so
no mezzi, come una banca da- • 
ti, e soprattutto le norme sono •• 
ancora carenti. Un'ambiguità ' 
che ha determinato-spesso -
conflitti con le direzioni distret- . 

. tuali e la polizia giudiziaria, ' 
poco inclini a fornire dati e atti 
sulle indagini in corso. Una ca- ' 
renza che ha più cause, come 

: ha riconosciuto lo stesso mini-
, stero di Grazia e giustizia, che 
ha ammesso che alle norme 

non viene ancora data un'in
terpretazione «uniforme» e che 
quindi sarà necessario arrivare 
a un «possibile testo di riforma 
per esplicitare l'acquisizione • 
da parte della Dna delle infor
mazioni necessarie per il coor
dinamento delle indagini». '••-

Anche il presidente della 
commissione Antimafia. • Lu
ciano Violante, ha sottolineato 
come i dissidi sorti alla Super-
procura nascono da un'ambi
guità di fondo: «Alcuni voleva
no che fosse una vera procura 
nazionale, altri volevano che -

; fosse uno strumento di servizio ' 
informativo, soprattutto nei 
confronti delle singole procure 
distrettuali. È un'ambiguità :. 
non risolta dalla legge, e credo 
sia la causa principale del dis
sidio che e è» 

E i sostituti che con il loro -
documento hanno provocato 
il caso? Letto il documento ap
provato all'unanimità hanno . 
evitato di rilasciare altre di- •.-
chiarazioni. Tuttavia non 6 dif- ". 
ficile sapere che il malumore ,' 
non si è placato. Nonostante le ,: 
promesse di intervento ribadi- • 
te con un comunicato del mi- * 
nisterodi Grazia e giustizia. «La 
struttura esiste da nove mesi - . 
è il commento -. Come è pos
sibile accorgersi solo ora che 
siamo senza mezzi e che ogni 
volta è un braccio di ferro con 
le procure distrettuali per ave
re gli atti? Si deve fare qualco
sa, e anche al più presto. Inter- * 
venga il ministro e intervenga il ' 
Csm La Superprocura deve es
sere messa nelle condizioni di 

Il capo della 
Superprocura, 
Bruno Siclari 
(a sinistra) • 
assieme --: . . 
al procuratore 
di Palermo, 
Giancarlo ' 
Caselli 
e, a fianco, 
il presidente 
dell'Antimafia, 
Luciano 
Violante 

funzionare, e funzionare bene. 
Altrimenti, se la devono lascia
re al suo destino, è meglio che 
abbiano il coraggio di chiuder
la. Questo è quello che voleva
mo dire con il documento e 
questo è quello che vogliamo: 
poter lavorare bene e avere un 
ruolo preciso». *••-••• .••• 

I giorni prossimi, dunque, 
saranno molto interessanti per 
sapere se davvero la Superpro-

; cura sarà messa nelle condi
zioni di funzionare. Lo stesso 

',• Siclari, che ieri sull'onda del-
' ' l'emotività ha parlato di un «re-
, gaio alla mafia», avrà un com-
'". pito molto difficile: riuscire a 

ottenere tutto quello che viene 
negato da nove mesi Anche 
nei prossimi giorni negli uffici 
di via Giulia farà molto caldo 

fl ministero ha cambiato idea 
Niente trasferimento anticipato 
La giudice segue le indagini 
su appalti Enel e massoneria 

Resta a Palmi 
la gip 
Elena Massucco 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

BEI REGGIO CALABRIA. Resta a -
Palmi Elena Massucco, giudice . 
per le indagini preliminari di ' 
quel tribunale. Il ministero di .'•' 
Grazia e giustizia, investito da * 
un'ondata polemica per averla ; 
trasferita a Torino prima del 
tempo previsto, ha cambiato 
idea riconoscendo che è ne- ' 
cessano che la Massucco resti 
a Palmi. La Gip sta completan-
do l'istruttoria di alcune tra le l 
più scottanti indagini della 
procura di Palmi diretta da 
Agostino Cordova (che do- . 
mattina si insedierà a Napoli). 

La Massucco si sta occupan-
do degli appalti Enel per la co
struzione della Centrale di •. 
Gioia Tauro, ma anche di altre , 
delicatissime •:•• indagini: - da ; 
quella sulla massoneria devia
ta a vicende di corruzione che 
hanno visto Insieme pezzi del : 
mondo politico e amministra- •• 
tivo e cosche della 'ndranghe-. 
ta.•-•••••• •.-..,-.•• -••• - . - . : ... -• . 

Trasferita su propria richie
sta a Torino, la Massucco 
avrebbe dovuto prendere ser
vizio in Piemonte il primo gen- '.. 
naio prossimo. Ma con una : 
singolare decisione, secondo ; 
la Massucco adottata contro la 
sua esplicita volontà, il mini
stero aveva deciso r«anticipato 
possesso», cioè che prendesse • 
servizio a Torino entro ottobre. , 
In questo caso, si sarebbe regi
strato un grave stop, quasi una 
paralisi, dei procedimenti di ; 
cui la Gip si sta occupando, • 
trattandosi di indagini molto ' 
complesse fondate sulla valu- ' 
tazione di migliaia di docu
menti la cui lettura, da sola, * 

implica una fatica di mesi. 
. Per ['«anticipato possesso» è 

necessario che qualcuno lo 
chieda (in questo caso Tori
no) e che la Corte d'Appello 
della sede in cui il magistrato 
lavora (in questo CÌSO Reg
gio) esprima il proprio parere ; 
che, per la Massucco, è stato 
positivo. La Presidenza della : 
Corte d'Appello di Reggio, con 

^ un proprio comunicato, ha pe
rò smentito di essere a cono-

. scenza della delicatezza delle 
- indagini della Massucco. La ' 

Corte d'Appello si sarebbe li
mitata a trasmettere al ministro " 
il via libera ricevuto dall'«unico ; 
competente a poter esprimere [: 
una valutazione, in relazione . 
alle concrete esigenze di servi- ' 

' zio, sull'indispensabilità della 
dottoressa Massucco», e cioè il 
presidente del tribunale di Pal
mi, Domenico Grillea. Insom
ma, sarebbe stato quest'ultimo -
a fare una valutazione che ora ; 

il ministero giudica sbagliata e 
da cancellare. 

Diversa la ricostruzione del
la dottoressa Massucco che so
stiene di avere avvertito con 
anticipo il presidente . della 
Corte d'Appello, dottor Giù- . 
seppe Viola, su come stavano 
le cose ricevendo l'assicura
zione che la Corte d'Appello si 
sarebbe opposta al trasferi
mento anticipato. Ma il comu- •-
nicato della Corte d'Appello, 
su questo punto, smentisce ' 
con nettezza: «La contraria af-

• fermazione della dottoressa 
Massucco - dice il comunicato ? 
- è quindi frutto, se non altro, ' 
di inesatti o sovrapposti ricor-

' d i » . . . • ; • • ,. 

Canoni dì noleggio miliardari 

Inchiesta sulle «navi d'oro» 
della Marma mercantile 
Il ministro era Prandini 
BEI ROMA. Un'indagine preli
minare è stata avviata dal Pm 
romano Orazio Savia per stabi
lire se il ministero delia Marina 
mercantile, nel periodo in cui 
a capo del dicastero c'era il de 
Gianni Prandini, abbia super-
pagato il noleggio di 35 navi 
dotate di attrezzature necessa-
re per il disinquinamento dei 
mari italiani e per la «ripulitura» 
del Tirreno dalla mucillaggine. 
L'avvio delle indagini, che ri
guardano il periodo compreso 
tra il 1988 e il "91, è stato detcr
minato da un esposto presen
tato all'autorità giudiziaria dal 
dipendente di un consorzio di 
ditte, soprattutto genovesi, che 
avevano stipulalo la conven
zione per il disinquinamento 
delle acque marine. Secc.udo il 
denunciarne, il noleggio di 
ogni singolo natante sarebbe 
costato allo Stato un miliardo e 
settecento milioni di lire, una 
somma, questa, che sarebbe 
stata ampiamente «gonfiata». 
Per il momento il Pm si è limi
tato ad aprire il fascicolo ipo
tizzando il reato di abuso in at
ti d'ufficio contro persone 

.ignote. Nei prossimi giorni il 
magistrato affiderà alla Finan-

. za il compito di accertare la 
,- fondatezza della denuncia. Se, 
>'.' nei fatti, dovessero emergere : profili di responsabiltà penale 
' c h e riguardano l'attività del 
.' ministro, gli atti saranno im-
S, mediatamente trasferiti . per 
:'. competenza al cosiddetto «tri-
. bunale del ministri». Ieri, intan-

,;, to, l'avvocato Carlo Taormina, 
(, legale di Prandini, ha definito 
. ' «anomala» • l'iniziativa della 
,: procura romana che, nei gior-
. ni scorsi, aveva inviato alla Ca-
';'. mera una nuova richiesta di 
* autorizzazione a procedere 
'• nei confronti dell'ex ministro 
' (prima della Marina mercanti-v le e poi dei Lavori pubblici) a 
•• proposito degli appalti Anas. 
;." Nella nuova nchiesta di auto-
,- rizzazione a procedere (che ri-
§uarda anche l'ex segretario 

e Arnaldo Forlani), i magi-
•; strati romani fanno riferimento 
- ai lavori di costruzione di una 
? superstrada in Toscana e a un 
• giro di tangenti miliardario 
• confessato da Antonio Crespo, 

già direttore generale dell'A-
nas. 

Clamorosa richiesta del procuratore della Pretura di Trani dopo le confessioni di un pentito 

Giudice al Csm: «Retrocedetemi e trasferitemi 
non voglio più vedere chi voleva uccidermi» 
«Retrocedetemi, ma toglietemi dall'imbarazzo di 
dover continuare a incontrare le persone che com
missionarono il mio omicidio». Il procuratore della 
Repubblica presso la Pretura di Trani scrive al Csm e 
lamenta che dalle rivelazioni del pentito Annacon-
dia sul complotto ai suoi danni non sia maturato 
neanche un avviso di garanzia. Un'altra pagina 
oscura del malessere della magistratura barese. .-• : . 

LUIGI QUARANTA 

BEI BARI. Il procuratore della 
Repubblica presso la pretura 
di Trani Leonardo Rinella, ha 
chiesto al Consiglio superiore 
della magistratura con - una 
lunga e polemica lettera di es
sere «retrocesso» a sostituto > 
procuratore della Repubblica ; 
e trasferito a Bari. Il magistrato ' 
ha cosi reso clamorosamente 
pubblica le sue serie perplessi
tà sulla conduzione di una in
chiesta che lo riguarda come 
obbiettivo di un attentato omi
cida, commissionato al boss 
della malavita del nord barese 

Salvatore Annacondia da alcu
ni politici e amministratori lo-

* cali. ,•• •••..-•..••••. • •••.- -,. : ••, 
: Le prime notizie su questo 

.. attentato risalgono alla prima-
'. vera scorsa e Annacondia, il 

pentito eccellente che ha rive
lato ai magistrati della Direzio
ne distrettuale antimafia mille 
segreti della criminalità orga-

' nizzata pugliese, ha puntual
mente ricostruito l'episodio 

'. del progettato omicidio di Ri-
' nella nella sua audizione da-
" vanti alla Commissione anti

mafia nel luglio scorso 

Nella lettera indirizzata al 
Csm, Rinella, dopo aver ricor
dato che le confessioni di An
nacondia , hanno consentito 
«clamorose operazioni di poli
zia con arresti, perquisizioni e 
sequestri, persino in danno di 
magistrati», nota . polemica
mente che «nulla è accaduto 
per l'episodio che mi riguarda» ; 
per il quale la Procura di Po
tenza, competente per gli epi
sodi che coinvolgono magi
strati del distretto di Bari, non • 
avrebbe inviato neanche un ' 
avviso di garanzia. Accade co
si che da oltre sei mesi Rinella 
sia quotidianamente costretto 
ad incontrare in tribunale un 
avvocato indicato da Anna
condia tra gli ispiratori dell'at- ; 
tentato o a sedere in cerimonie ' 
ufficiali a fianco a un altro dei 

; componenti del comitato di af
fari che, irritato dall'azione ri
gorosa del procuratore della 
Repubblica nei settori dell'edi
lizia e dell'ambiente, avrebbe 
deciso la sua morte 

Ma Rinella non si limita a 
chiedere spiegazioni sullo sta- ' 
to dell'inchiesta che lo riguar- , 
da; il magistrato coglie l'occa
sione anche per lamentare-; 
l'assenza totale di solidarietà . 
da parte delle istituzioni, dei 
superiori, dell'intero ambiente i 
della giustizia tranesc e barese, 
e in particolare da parte dei % 
colleghi dell'Associazione ma- •'•'• 
gistrati. Sono «forse preoccu- ' 
pati dal vedere alcuni eccel- ' 
lenti iscritti accusati dal pentito "•• 
tranese» scrive Rinella, con ri- , 
ferimento a! procuratore capo '•; 
della Repubblica presso il tri- ; 
bunale di Bari Michele De Ma- '•' 
rinis accusato da Annacondia 
di avergli reso frequenti favori, , 
e sottoposto perciò a indagine >• 

'• penale da parte della procura » 
di Potenza e a procedimento -
disciplinare davanti al Csm. -' 
• Rinella è da tempo in pole
mica con l'Associazione magi
strati: fino a qualche giorno fa 
il suo incarico di difensore da
vanti al Csm di un altro magi

strato barese sottoposto a in
dagine disciplinare (il sostitu
to procuratore Nicola Magro-
ne, accusato di aver compro
messo l'inchiesta sugli intrecci 
malavita-politica-affari intomo 
alle «Case di cura riunite» di 
Bari) lo aveva messo in rotta di 
collisione soprattutto con gli 

? esponenti baresi di Magistratu
ra democratica. Rinella aveva 
presentato ; le sue dimisioni 
dall'Associazione ' nazionale 
magistrati dopo la diffusione di 
un documento della corrente 
di sinistra dei magistrati su 

; un'assemblea di giudici svolta
si a Bari giovedì scorso: In 
quella sede era stato approva-

- to a strettissima maggioranza 
. un documento di accuse al 
• Csm e di solidarietà con i ma

gistrati baresi indagati. All'as-
, semblea (e alla votazione) 
.',' avevano partecipato gli inda-
, gati e lo stesso Rinella, e addi
rittura De Marinis aveva osten-

. tatamente registrato gli inter
venti dei colleghi. '?:, 

Nuovo servizio informativo 

Sport, cronaca e costume 
attraverso il «144» 
Al via il giornale telefonico 
BEI ROMA. Il vecchio «190» ,' 
Sip è andato in pensione e al . 
suo posto è nato un nuovo ;• 
giornale telefonico: risponde •. 
al numero 144-22-1900, ha 
13 edizioni generali costan- • 
temente aggiornate sui fatti -
italiani ed esteri e 11 servizi '' 
specializzati che informano 
sugli avvenimenti economici, ', 
sul mercato del lavoro, sulle \ 
notizie sportive, sulle condi
zioni meteornarine. : , '. 

11 nuovo giornale è in fun- J. 
zione da quattro giorni ed . 
ègestito dalla Nlc (Notiziari -
telefonici spa); è stato pre- , 
sentato ieri a Roma dall'am
ministratore delegato e diret- ;• 
tore ' della > testata Roberto 
Bencivenga. •: v v ; ••:/<./:•••• 

Si tratta di un autentico pa
linsesto che entra nel merca
to dei servizi informativi a pa- . 
gamento (Auditel) e che ri- ; 

voluziona i vecchi concetti. 
Le informazioni non sono 

più «a cascata» (chi accede 
al notiziario lo ascolta sem
pre dall'inizio, e non in corso 
di lettura), è in funzione un 
sistema interattivo che trami
te un riconoscimento vocale 
permette di «personalizzare» 
la richiesta per alcuni servizi, -

'. i notiziari specialistici sono 
affidati a partner competenti, f 

Il servizio base è il Giorna-; 

le Telefonico, che contiene 
le ultime notizie di cronaca; • 
dura in media tre minuti e 
costa all'utente 635 lire più 
Iva. Il palinsesto si completa 
con il Gt Lavoro (144-22-
1910). il Gt Neve'(144-66-

' 1902, dal primo dicembre),-' 
il Gt Sport (144-66- 1903). il 
Gt Fiabe (144-66-1904). l'O
roscopo (144-66-1905), il Gt 
Mare (144-66-1906). il GT 
tributario (144-66-1907). il 
Gt spettacolo (144-66-1908, 
dal primo novembre), il Gt 

. cucina (144- 66-1909) ed il 
GtMeteo (144-66-1911). 

CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il miglioramento verificato
si nella giornata di Ieri su tutte le regioni italiane 
è da considerarsi a carattere temporaneo In 
quanto II vero centro motore della situazione 
meteorologica sullo scacchiere europeo e sem
pre costituito dalla presenza della profonda de
pressione Il cui minimo valore è localizzato im
mediatamente ad ovest della Gran Bretagna. 
Questo centro d'azione condiziona il tempo an
che sul Mediterraneo convogliando aria fredda 
attraverso I quadranti settentrionali e richiaman
do aria calda ed umida attraverso quelli meridio
nali. Il contrasto tra questi due tipi di aria cosi di
versi tra loro genera le perturbazioni che più o 
meno direttamente vengono ad interessare an
che la nostra penisola. La prossima si presente
rà In giornata sul settore nord-occidentale. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente su tutte le re
gioni italiane II tempo sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no, Durante il corso della giornata aumento della 
nuvolosità sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia e la Liguria. La nuvolosità sarà se
guita da precipitazioni. Sulle altre regioni italia
ne ancora prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso salvo una certa tendenza alla 
variabilità sulle Tre Venezie, sulla Toscana e 
sulle regioni dell'alto Adriatico. ••• . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti meridionali. . . - - - . , -
MARI: poco mossi ma con moto ondoso In au
mento ad iniziare dai bacini nord-occidentali. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
8 

20 
18 

N.P. N.P. 
13 
12 
9 
9 

16 
12 
10 
12 
14 
11 
16 

18 
18 
15 
13 
19 
21 
18 
21 
23 
18 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
19 
10 
11 
11 

7 
5 

14 

14 
25 
16 
15 
13 
11 
8 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
17 
18 
12 
14 
16 
12 
19 
17 
21 
18 
14 
12 
15 

18 
23 
24 
19 
29 
23 
19 
24 
28 
26 
28 
28 
20 
20 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
8 
4 

12 
12 
8 

10 
11 

17 
21 
13 
21 
19 
8 

12 
15 

ItalìaRadio 
Oggi vi segnaliamo: 
Buongiorno Italia ' , ' ' ' 
Rassegna stampa 
Dentro i latti. Con E. Franceschi™ 
Inchiesta: l'Italia che sta a sinistra. L'opinio
ne di G. Pasquino »••• 
Ultlmora. Con S. Sergi, P. Fassino e C. Salvi . 
Voltapaglna. Cinque minuti con M. Fortuna
to. 
Speciale Russia. Con R. Rossanda, A. Rub-
bi, A. Gambino. G. Chiesa, E. Mentana. Per 
intervenire tei. 06/67914121-6796539 
Attenti barbarli Rio diretto. Riponde G. Boc
ca -. • • 
Consumando. Manuale di autodifesa del cit
tadino 
Parole e musica. In studio T. De Sio 
Saranno radiosi. La vostra musica ad Italia 
Radio 
Rockland. Storia del rock 
Italiana: racconti alla radio. «Storia della 

colonna infame» di A. Manzoni 
Diario di bordo. L'Italia vista da G. P. Pansa 
Filo diretto: riflessioni sulla Russia con G. 
Botta 
Verso sera. Con L. Ravera, F. Abbate, 0. 
Cecchl, N. Nesi 
P I I M e a capo. Rotocalco quotidiano di in
formazione 
Blackllne. L'altra musica di Italia Radio ' 
Parole e musica. In studio L Del Re e C. De 
Tommasi. - • • . - , 
Radio box. I vostri messaggi ad I. R. 
06/6781690 

22.05 Verso un teatro nuovo. Con M. Scaparro 
24.00 I giornali di domani L 

6.30 
7.10 
8.15 
8.25 

8.30 
9.05 

9.10 

11.10 

12.30 

13.10 
,13.30 

14.10 
15.20 

15.45 
16.10 

17.10 

18.15 

19.10 
20.05 

21.30 

romita, 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 

Estero ' . Annuale • Semestrale , 
7 numeri L 680.000 -. L. 343.000 ; 
6 numeri L 582.000 (*• L 294.000 • 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 ' 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 ; 

Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 
, Manchette di testata L 2.200.000 •• 

Redazionali L 750.000 .-•.-.• 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 '. 

Apcrola: Necrologie L 4.800 
• Partecip. Lutto L 8.000 v 

•-..-• Economici L 2.500 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bertola 34, Torino, 
tei. 011/57531 

SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

. • ; Stampa in fac-simile: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 


